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lia, mandando a chianquespotti di osservarlo e
Gacace Stefano . id. id

'

guito di sua domanda; hianciniVincenzo id. dicasacalende arino);
li numero 4788 deRa raccolia affsciale deße di farlo osservare. Pecorard Federico id, id., jd 18.- Flt61a Antonio, id, di Ostana (Salazzo), id.; Jammatteo Gi , id. di San Polo biatese

leggiedei decreti del Begnocostiene il segmente Dato a Firenze addi 1 gennaio 1869• blanzi Salvatore,Âd.ide id. id.;' Favre Giovanni, i& di Pontechianale (Sains- (Is
deercio: VITToluo EMANUELB De Mattoni Antoma id. id., id. id.; zo), id. tŠ Shrguinio, id. di Montenero Val Coc-

fiÌŸORIO EM.tNIÍlàLE il I.. F. Manman. Campanile Giuseppe,' id. id., id. id ; Cesano Francesco, 14. di Racconisi (Salazzo), chiara (Iserms)
«sa anzu na mo a esa vor.osa nar.u marons Costa Eugenio, aiutanté contabito di 3' clas. idem; Casacchia, id. di San Vincenzo (Isernia);

RE trtTAI.a DÉCLAR&TIOÑ·
se id., nominato sottocommissario aggiunto di Gerbando Lorenso, id. di Genola (Saluzzo). Cardillo Bernardino, id. di Campochiaro (1-

Visto il regolamento per la coltivazione del Le Gouvernement de Sa Majestá le Roi d'I- 2· classe idem; sernia)

riso nella provincia di Lucca, approvato con talie, le Gouvernement de Sa Majesté Impériale Scard incenz scriIano ik., romosso id.; Gianoli Paolo, id, di Campertegno (Varallo), SferraProm d. di Chianci (Isernia ,

e u e e
rn et to B oF id4 id. id, ent Sante, id. di Casalgrande (Reggio melmisAnegelo An m

da dd San Amn-
cane omissioni; favoriser par une modération de taxes, dana e nizio Giuseppe assistente al mag o tini Giusepy id. di Frassinore (Pa- drea da nas (Salerno);
Sulla proposta del ministro dell'interno, les limites autorisées par la Convention de id., nominato scrivanoild.; , .

tulo), id.; Criscuolo Nicola, id. di Pagani (Salerno);
Abbiamo decretato e decretismo : Paris, revisàe a Vienne le 21 juillet 1868, le Bellucci Francesco,

' tan à contabile di li RaspaggiariProspero, id. diSanPaolo d'Enza Janiri Gmseppe, nommato Vicepretora nel

Art. 1. Nell'articolo 3 del regolämento per la mouvement des correspondances télegraphicines classe, promosso aiu coptabile da 1· cluee; (Reggio ¾milia), id.; comune di San Gmhano di Puglia (Larino),

coltivazione del ri6o nella provincia dí Lucca, en provenance ou à destination de PAngleterre Chiozza Ginsoppe, 18. di 8• elasse, id. di 2• Serpagh Franceeos, id, di Bedonia (Borgo-

8 as op ol
œ on oley le 1

co FAn nio, i , id-; I i pMd. di Castelluccio-Acqua· Elenes di disposizioni personale giudisia-

debbono leggersi leparole: precedente a quelio rangement conclu à Vienne, le 22 millet 1868, B an An&Ê, gia ggínato di amministra. Passarelli Francesco, id. di Massa di Somma
rio fatte con RR. decreti 10 gennaio 1869.

Art. 2. Dopo Particolo 5 ed ultimo del citato entre les Délégués de l'Italie, de 1Autriche et zione nella marina anstriaca, nominato aiutan- (Napoli), id.; Otmino Giuseppe, già conciliatore nel comune

regolamento deve leggerai altro articolo del de la Hongrie, de la France, et de la Suisse, te contabile di 5• claass id. Devivo Ludovico, id. di Pagam (Salerno), di Villa San Giuseppe(Reggio di Calabria), no-

seguente tenore: pour les correspondances télégraphiques éag- Contarini Francesco, id. id., id. id.; idem; minato nuovamente conciliatore nel comune

b ' '

tran torie góes entre l'Angleterreetles bureaux d'Autrichè blarchesan Luigi, già volontario di ammini- Neri Nicola,_ vicegretore net comune di Ac- medesimo

Art. 6. « Per ente 'anno 1869, e
de I n sont ét nd es orres ditu ãsione marma aust ca, nominato ain- q a

L ,
à na pretore nel co- co a a pr t

a quando il presente regolamento non possa r> tre le Royaume ni d'une part, et la Turquie, h udi delli 24 decembre 1868 - mune di Actlaaviva Colleoroce (Larino); -Traina Alfonso, it, di Misiingers (Palermo),
a covere forza eseontoria in tempo opportano, la Serbie, les Principautés Unies et la Grèce

enza

não contabile di 2 classe id. Fagnola Antonio,conciliatore nel comune di dispénaillo dalla carica la seguito a sua do-

a le domande per intraprendere la coltivazione d'autre part. Cipolla Ferdina , anziadita di
' Agazzano (Placenza), manda;

a del riso aaranno ricevnte a tutto il mese di 2• La présente déclaration, exécutoi e à par- collocato a riposo per isio. ViuaAntonio,id.diFarinid'Olmo(Piacenza); Fabossi Luigi, 14. di Lasciane(Santa Maria),
di detto at tit du 1* janvier 1889, aura la même Ënrée que

la udiew.a detti 1 gennaio '
Serafino Antonio,id.di Gragnano Trebbiense idem;

niamo che il resente decreto, munita l'aE f a

ni It ihres respectifs id, to lieA &
.

I dotta Cario, id. di Nibbiano co)F o Maurizio, id. di Caslino d'Erba (Lee-

del sigillo dello Sato, sia inserto nella raccolta Pont signée, et y ont apposé le chachet de leura rizie p Iàilzar (Piacenza • Riboldi Natale, id, di lnofrano (Èonza), là.;
afBeiale delle leggi e dei decreti del Regno armes.

- In udie deBi 26 dicembre 1888, 8. g Dallsvade Giuseppe, id. di Pocontra (Pia Guastella Vincenso, nominato concahatora
d'Italig mandando a chiunque spetti diosser- Fait a Vienne en quadruple expéditíon le 80 ha a vata la promozione a.commissario ge. eenza); nel comune di Misilmeri (Palermo);
†àtlo e di farlo osservare. du mois de décembre 1868.

nera rd 16 classe del cav. Berra Frincesco. Bertani dott. Unigt, in, di River¾ PinnoneBalvatore, id. di Florid: (Sirmensa)
Dato a Fir addì mbre 1868. S. no ce

barelli Angelo, id, di Trsro (Pianenza)
Paolo, id di Gerock S (Termint

G. Currnu. Eg• Elenco di disposizidñi nel¾nale gitàizia- BassatiFranceseof, iti.diMontenRoero(Alba) Maraccini Camino, få di San Biagio (Sira-
rio fatte cos RK. dmett dut&gennstfr1867 Chenos Lorenso, id. di Pr&St-Didier (&osta) .

11wansero 4807 della raccolta ufficiale deHe S. M., galla þtoposizione del ministro della Manenso Catto, conciliatorejael cománe di Janin Ambrogio, id. di Arnas (Aosti)i De'odato Michele, id. di Villarosa (Caltanis-
leggi edeidecreti del Regnocontiene #seguente marina, in udienza delli 8 t dicembre 1868 ha- Penettieri (Cosenza), ditnisilonario per non sF Cerruti Vincenzo, ik. di Baoeno Crovoo (bo samh
decrego: fatto le seguenti disposizioni: vere preso possesso m tempo utile, nuovamente modossola); Manafô Prancesco id. di Avola (Siracusa);

VITTofuo EMANDEt.E IL Cazzaniti António, sottobommissario di 2• nominato conciliatore nel comunemedesimo; Festa TamiebGiuseppe, id. di Trivero (Biella); Di Lee Oslogerd, Ìd. di Calamonaci (Sciacea).
PER GBaglA DI DIO E PER VOLONTi DEI.LA NA210MB CÏABBO 801ÛOrpO di commissariato della marina ' Cianfarani Raffaele, vicepretore nel comune DionisioPietroAntonio,id.diCandelo(Biella); Oprtese Francesco,ië.diBuompietro(Termini

RE D'ITALIA mui promosso sottooommissario di 1• di Balsorano (Avezzano), dispensato dalla ca- Bianchetti Antonio, id, di 8. Giorgro bana- Taxatese)·
Visto l'articolo 5 dello Statuto de1Regno; claS69; TÍCS; TOSO (IVISS) Genna'edi Pellegrino, idem di Caltabellotta
Sentito il Consiglio deiministri; Terminiello Antonio, id. id., id id; Marina Antonio, conciliatore nel comune di Amoretta GÏovinni, id. dißatiéeto (Montlovi); (Sciocca);
Bulla proposta del presidente del Consiglio, De Lova Gaetano, id. id., id.id.¡ . Agazzano (Piacenza), dispensato dalla carica in Gioberti Pietrò, id. di Bene enna• Gueli Girolamo, id. di $antÀ Eisabetta (Gig-

Nostro ministro segretario di Stato per gli af- Marsiglia ' Giovanni, sottocommissario di 3• seguito a sua domanda; Monti Giovanni, id. dÍ Cassago genti)
fÑži esteri classe id., promosso sottocommissario di 2• Cavanna Ángelo, Id. di &rinid'DImo (Fia- Allasonatti Indocenzo, id. di agone ( Ilme Corrado, ii. neI comune di Noto (Si-
A6biatn'o decretato edecretismo quanto segue: c

lÌa avv. Gio. Battista, id. id., id. id. m4, P etro, coneiliator el comune di
ro

esii Antonio, id. di Òëtànit (Šnlano); racusa)
Articolo sinico. Piena ed intera esecuzione Castellari Gaspare, td. id., id. id.;

'

Gragnano Trebiense (Piacenza), ide Lambert Matteo, iŒ. di Pontechianale (Sa- e
Talaraco Franoeg nominato vicepretorenel

sarà data, a partire dal 1° gennaio 1869, alla Canepa avv. Giuseppe, id. id, id. id.; StevanL Oforanni, id. di Nibbiano enza), luzzo)
_

pomane di Cirila (Escas ;

dichiarazione firinita in Vienoa il 30 dicernbre Riehle Carlo, id.ida, id.id.; idem i -
RibŠttä Stefago, M: di my (Saldszd); SaŒuroy Bonaventura, i . Mongiana (Mon-

iB68 dall'Italia, Austria, Francia 6 Ôonfedera. Godnig Giovanni id. id., id. id.; Mascaretti Pietro, id. cliPeo¾ (Macenza), Gerbando Lorento, id. di dia (8dlasso); N):

zione Svizzera, mediante la quale la riduzione Caravoglia Luigi, id. id., id.id.; idem; Gallinotti Giuseppe, id. di Bampertogno (Va. Ceçoardi 14aigi, noptinato conciliatore nel co-

elletasse, atipulata nell'accordo conchinso a to l' am r AnselmiAntonio,id.diRivergaro(Piacenza). ral
alcaLorenso,id, di Santa Sofia (Rocca mŠn asqu e, nte i ano

Vienna il 22 luglio 1868 fra i delegati d'Italia, di 3•elasse; Änguissola Tomma60, id. di' I T 1800054), San agtigde). (Sala);
Austria e Ungheria, Francia e Svizzeraa per le Amoroso Francesco, id. id., id, id.; lŒem· Bedesehi ViÀcensus id. di Casafgrunde (ReŒ Gallotti Nicola, id. di Moragerati ($sla)
corrispondense telegrafiche scambiate fra PIn- Brovedani Giuseppe, id id., id. ld.; . Del'sòglio Afarco, id. di Mon $ero (Alba¾ gio Emilia). Menale Nicola, id. di Lusciano (SantaMaria)
ghilterra e gli Uffizi di Austria e d'Ungheria, è Piombino Francesco id. id id. id.; idem; Bennati Enrico, id. di Cavesso (Modena), Balbi Vito, ad, di Roccagloriosa (Vallo);
estesa alle corrispondenze scambiate, per la via Bernabò Ferdinan ii i _id.id.; Loxo-Piana Giovanni, id. di 'hi iella), Zanotti Giuseppe, id. di Frassinoro (Parallo); Ferrario Giovanni, idem di Caslino d'Erba

dell'Aust fra il Re o Unito da una arte e
Conzi Francesco, i , ad.; idem; .

Villa Antonio, id. di 6saPolo d'Ensa (Reggio (Lecco)¡
gn p ' Pannilini Flavio, id. id., id. id.· Dionisio Alianele, id. di Candelo, id-; Emilia) , ,

Panzeri Giuseppe,id. di Incirano (Monza);
la Turchia, hi $arria, i Principati Uniti e la Boyer Edoardo, sottocommisbario aggiunto Mejaardi Pietro Bernardo, iŒ. di orgio AgazzÎ Savino, id. diBedonia (Borgotaro) ; Nioè Giosuè, id. di Ispra (Varese);
Grecia dalPaltra· di d'classe id., proniosso sottocommissario ag- danavese (Ivrea), id.; Betti Dalmazio, id. di Fontevivo (Parma); Maddonini, id. di Trivulzina (Lodi);
Ordiniamo che il presente decreto, munito giunto di l·classe; ,

Barberis Oesare, ië. di Saliceto, iti; . OsraffiniBernardino,id.diPolesine(Parma); Rossi lmigir-id.dicastiragadaBeggio (Lodi).
I

.
APPEit0ICE

PUBBLICAZIONI D'UN ISTITUTO
TECNICO.

Esempio da laitarsi.

(Continuasione e ßne - Vedi 11 n. di rer )

II.
Tra i lavori delle due annate ce ne er no al-

cuni che trattano soggetti generali e tecnici, al-
tri che riguardano ricerche scientifiche partico-
lari, ras della sciensa in generale, altri che go-
no studii scientifici Applicati al Friali.
C'è uno studio del prof. Rameri, nel quale

egli riafsuinè i fohdamenti raaiduali del dintto
delle nationi, delinendo pritak, e poscia difeti-
deride il principio di nazionalità contro le ci-
villdée argomentazioni di coloro, i quali col
preteato ché quello della libertà gli sia supe-
riore e lo renda inutile per lo meno nella aþ
plicazione, non pensano che non c'è libertà
quandó si ofFende il ptincipio di nazio½a ità. Le
individudhtä althionali, entro certi hurti, ogni
volta che ci sono i simili ed avehti uhah iu'e-
ressi, territorio, lingua e civilta contàni, dàn
soltanto sono un diritto dipopolo che vuol ap-
partenersi, ed unirsi, dia atiche una n%cessità, é
non soltantó per la difesa, bensi per lo svolgi,
mento progressivo della sua stessa civiltä. Uno
dei caratteri che costituiscono la nazionalità è
anche la comune civiltà; e siccome civiltà dure-
vole non c'è senza progresso continuo, nè la
civil'à d'una naziorie potrebbe progredire co-
stantemente e mantenersi senza che questa na-
zione appartenesse a se medesima e non fosse
contrastata nel suo svolgimento successivo da

altre nationi, che Is tenessero dipendente; dabì
per il cdotante ptogrèske della diviltà d'un pb-
liolo è necessaria duche la indipenddnia e la
unitanationale, in qualsiasi thodo costituita. Si
può bendire che lamasfonalità è ciudaed effette
della liberta é della civiltâ ed anche della pro-
šþekità d'iin ýóliolo, e non senza ràgione abbia-
mo vedato il fenomeno storieb clie lo sforzo co-
stante di tatti i gop61i delPEurolla iri qltesto a
cold 6 à¾tà di fiasáre le naziondhtâ nellä lofo
indipehiè¾ia ed iiriith Questb ò éppatuto nu
progrdsho dellt bibità comune, è pokaiatho fran-
cámehte kenerire, che se in Etifopa potesserb
essere chiarathente definiti i litniti dellè diverbe
ilatiohalità, le nazioni che la coltipbngono pro-
eederebbeth ih þ¾ee nella gara di eni c6n;à¾
civiltä.
La lik+tà indkiduale e la frátelk:4xd sini-

versa'e saranno i dile termini estremi per i ten-
fici del diritto e del dovere; aka gnàndo si vierid
alla pratica dei dintti e dei doveri voi trovate
la famiglia e lá Nastone coint due termini in-
termedi, nei quali si esercita l'azione dell'nomo
per il berte cookone, per il behe anthe dei ein-
goli individni e dell'intera umanità.
I sofiami cotitro al diritto dinationalità sonð

venuti o da ghelle nazioni che si trovavann giã
fortemente o IMinità e per quéato sentivano di
&sercibde en predominÏo Walle àltré, e da quell
che ne oppriinerano quaÏchedank Aspirantéalla
propria indipendekza, a grado a gMdo che
hanno sentitó fifàim1sh d'una progrediénte ci-
viltà. L'Italia riël coalitúire la sua tinità nazio-
nale ha trðvato e trova tuttora avvèrsarii del-
l'tíno e dell'altro genere; ina la foksa d'un prih-
cipio generale, la cui verità è prätica&ente am-
inessa ria tatti quando si tratta di se medesimi,
le fa vincere la prova. Qaesto fatto politico può
essere on indizio del probabile andamento di
altri fatti politici in Europa, dove in realtà il

priddipig À unzionalità serve alia'llSii•tà, e (1 *·
sta Beryd al prinqipio di nazio tii, IA qui-
stioni di nasfddalità, a motivo af ddientellati
geogrnBci, ethibi,storicied econoáläl,dikestanð
iätofs insulabili,ett alnieno di difEàilissiisa nos
Ìuzibile; e qdesto fattd appuntooffraktgomento
agli Avietsad delle nationalità indfáÀußbåti. Afá
Ìa politiba, clie 41'arte delle trandaii¢giseadadd
opp6ttunitå (fovi aitche a queitVdifBoolta la
knà doldtiëne. Ërs naturale chè iil Èossbrá gli
anelli di congiunzione delle nazioni; i clugli a-
helli doverkhu aþþduto servire alIGþaes edalla
Unoht ärthunia ed al coticorso ad údodcopo eu•
inane delle udzibtd costituite in Htati indipeh•
ðenti. Da qui vennero e verradàò le leghe e

bonfederazioni di sitionalità fraataantatie, le
citta libete, i territori neutrali, i grotettoräti
eutbþei, d tutti queglispedientipolitioi dhe thans
ihäno si þresehtatond, a norma che de ne pre
siehtáva la necessità. Non basta þbf6; poich&,
athniëàso che liis della società ddIls unindi em

idþee il dirittà di naionahtä, tutti i pregiusi
civdi ed ecedentici delle singole nKtiehl libere
ed indipendenti, gioveianno alla pheilica solna
zi6he dello quiktioni di nazionalità Isddove esse
sembrkno tuttora ideolabili. Apþhekte i peinei-
þii di libertà nel teodo il più largo in ogni sin•
golo Stato, facehdo el che, oltre al diritti gone,
kali di eiksean indiv1dno, ei sia il governo di sa
fabi comuni e nelle þrotincie beneedstittriti; aps
plitàte del pari i prinsipii della liberth comthe
cidle nel più large senso, abbassando glpiik pos.
sibile le barriere doganali; moltiplicate le a
niunicazioni internazionali; acoðmuánte la legis-
lazione oommerciale e cambiaria, Ín moneta, le
misure, i pesi, le tarife delle stracle ferrate, o
costatevi in tutto il resto; stabilite un diritto
comune e inezzi di comune sicurexza sui ihari,
sugli stretti, sugli istmi, su tutte le vie del tráf.
fico mondiale, un sisteina di comune protezione

degli ghii.fiberi e citili flagetto sí ¢lspottet ed
gi þ4pd)f bik8eif 4 tol urete þohittaita, seb-
bdhedhgh ligåpì þúhtio( e getthanenti, una ta-
cì¾ lágh f'rt le natiohalità indipende e libete,
iintro chi i psebi di attionalittmiktë ok inserte
si adaBieranno facilmente, senza distarlµ¢œ le

pía detefainate, e sensa tentare 14 usurpazioqi
e 16 conttuiste di dessims Si è voldto la nazíq-
Balita per la liberth e la sicurezza;ma la libertà
stessa toglierà gli arti della nationalità. Ora la
Italig & sppanto la statione, la quale per la sua
natura fisica e postura geogranca, per lesse tra-
dizioni atoriche e per11momentoed ilmodo con
eds sorse a nazione indipendente, libera ed una,
nelle condizioni generali den'Europa, è natural-
mente chiamata a dare questo nuovo indirizzo

alla politicadelle nazioni civili. L'Italia coal non
soltanto vertasvolgendo i caratteri deLanovella
sua civilth, ma adempirà il debito suo verso le
altre nazioni civili. Essa che nel 1815 fu più
maltrattata dalla politica delle gtalidi potenze
oome nazione, è quella che ha fatto prevalere
per 84, e per altri il prinbipio di nazionalità; ed
essa è in obbligo di mostrarne la fecondita e la

costante azione di pacifico progresstr. Così, so-
gaendo il suo destino, non soltanto potrå cre-

score in prosperità e potenza, ma anche mo-
strare di nuovo alPEaropa che cosa vale per il
bene di tutti.
Questa digressione ci toglie di oeenparei del-

Paltro studio economico del prof. Rameri sulle
regole dei pressi, e di quello in cid con moits

incidezza il prof. Clodig, discorrendo delle pro-
prieta geNergli dêÜGmaigns, riBBSume Ÿ$$$RSIG
modo di considerarle dei fisici. In quella specie
di ditiaînae del lavoro che c'è ora tra i ooltiva-
tori dei varii rami delle scienze, tanto naturali
come sociali, noi troviamo utilissima per i gio,
vani studiosi i riassunti di tal genere, che li met-
tano in grado di ricostituire mentalmente la
scienza nella sua unità.

Ì)5po guesti studi più generali vengono altri
tiddi cliiinici del prof. Cossa, i quali dimostrano
la contante «d efficace sua attivitâper i progressi
dãlla scienza. Noi npn poesiamo fare altro qui
ohe ananasiarli. E sono alcune ricerche interne
WA alogne propridiâ Jef magnesio ; altre intorno
ad alcuneproprietà dello solfo ; altre di chimica
mineralogica, ne11e qcali si esaminano le pro-
prietà e la composizione di certi minerali spe-
ciali, tra cui slenni del Friuli; altre indno in-
torno alle reazioni caratteristiche della vera-

frina.
Tutto 11 resto ha in mira principalmente lo

studio delle condizioni naturali del Friuli.
III.

Il Priali, sebbene abbia avuto, ed abbia pre-
hentemente dei valenti naturalisti, tra i quali il
prof. Andrea Pirona, il quale si occupò con o-

nore della geologia e della flora paesana, ebbe

la disgrazia di essere poco studiato e meno noto

anche sotto all'aspetto naturale. Come rarissimi
in Italia sono coloro che conoscono e promuo-
Tono gPinteressi economici e politici della na-
sione in questa regione estrema; così rarissimi
fŒrono i naturalisti, i quali spinsero i loro sta-
dii fino alle Alpi Carniche e Giulle.Fu PIstituto
geologico di Vienna quello che spinse le sue ri-
cerche negli ultimi anni fino in questa regione ;

ma, dopo quanto pubblicð il Pirona ne1PAnnua-
rio della Società agraria ed in altre memorie,
ciò che di pia largo ai porta a cognizione del
pubblico italiano in fatto di ricerche geologiche
lo dobbiamo al prof. Taramelli.
Questo bravo giovane, il quale per la nostra

esposizione disegnava anche una cartageologica
de1Priali,eluna carta del ghiacciaio del Taglia-
meNto, il quale depositò le sue morene frontali
fino ne' pressi di Udine, formandovi un gruppo
di deliziose e svariatissime colline cifalP0rogra·
jia della provincia di l7dine ; è un lavoro, il
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CAMERA DEI DEPUTATI.
La Camera nella tornata di ieri, dopo che le

fu annunziataun'altrainterpellanza dei deputati
Ronchetti e Fabrizi Nicolò sopra l'estensione
alla provincia di Modena dei poteri conferiti al
generale Cadorna col decreto 5 corrente mese,
continuò la discussione sollevata dalle interpel-
lanze relative all'attuazione della legge sul ma-
cinato. I ministri dell'interno, delle finanze e di
grazia e giustizia risposero alle medesime: per
fatti personali presero pure parte alla discus-
sione i deputati Miceli, Ara. Castiglia, Mussi,
Obva; e in fine il deputato Ferrari chepresentò
un ordine del giorno motivato.

IL MINISTRO DI AGRICOLTURA,
INDUSTRIA E COMAIERCIO.

Visto il decreto ministeriale del 28 gennaio
1868 registrato alla Corte dei conti addì 4 feb-
braio yletto anno registro 214, fog. 18.
Veduta la deliberazione della deputazione

provinciale di Avellino del 19 novembre 1868;
Vista la relazione della prefettura di Avellino

del 29 novembre 1888, n. 5610, dalla quale ri-
sulta lo stanziamento fatto sul bilancio 1869
della provincia per lire ß000, per concorrere
alle spese di mantenimento per le opere di bo-
nificamento dei torrenti di Nola;

Decreta:
Art. 1. AllaCommissionedi vigilanzaper le o-

pere di bonificamento dei torrenti di Nola, sono
aggiunti due componentidi cui uno ordinado e
l'altro supplente.
Art. 2. 11 car. Giuseppe Rega, deputato al

Parlamento nazionale, è nominato componente
ordinario, ed il signor Sebastiano D'Amelio è
nominato membro supplente della Commissione
predetta.

11 direttore capo della 2• divisione è incari-
cato della esecuzione del presente decreto, che
sarà registrato alla Corte dei Conti.
Firenze, 31 dicembre 1868.
Il Direttore capo della ll Dmetens

R. LRETO.
Ji Ministro: A. Ciccosa.

MINISTERO D'AGRICOLTURA, INDUSTRIA
E COMMERCIO

Circolare, nam. 59, ai gianori Presidenti dei
Comisi agrari del Regno intorno aMe sementi
di bachi.

Pirenze, 18gennaio 1869.
Questo Ministero convinto della grande im-

portanza che ha pel nostro paese la produzione
sericola, volle negli ecorsi anni invigilare le lo-
calità nelle quali eravi ragione a credere che
l'atrofia fosse in crescente diminuzione, e ciò
nell'intento di rivolgere colà Pattenzione dei
produttori italiani e diminuire il diependio di
lontane spedizioni. Si assunso questo incarico
perchè gli parve, che i Comizi troppo giovani
ancora e privi di mezzi e d'influenza, non po-
tessero convenientemente sostituire l'opera sua.
Ma poscia.che da ogni parte si manifesta una
nobile emulazione per provvedere localmente ai
proprii bisogni, questo Afinistero crede giunto il
momento di arrestarsi nella via, che ha volato
solamente indicare, e d'ora innanzi limiterà l'o-
pera sua a qualcite speciale aussidio, ed ai più
opportuni consigli.
Però trovandosi tuttora in possesso di alcune

qualità di semi da bachi precedentemente ordi-
nate, crede suo dovere di farne uniforme distri-
buzione a tutti i Comizi del Regno. E con tale
distribuzione non intende già fare un gratnito
dono a questo od a quello dei componenti il
Comizio, ma di promuovere un novello esperi-
mento, raccomandando poi, che il prodotto
netto degli allevamenti, che sortissero un esito
felice, sia rivolto a totale beneficio del Comizio
St0880 e flgari fra i di lai intr0lti SVentuali.
Quattro sono le specie di semente di bachi

che invio. La prima s'appartiene al bombix-
Yamamai. Checchè siasi detto dei tentativi fatti
per la sua acclimazione, questo Ministero per-
siste a credere che replicandoli, potrà l'espe ;
rienza inflaire grandemente a rettificare le op- i
poste opinioni sulla sua utilità, e sul vero me-

todo di trattamento che nel nostro clima ri-
chiede questo novello fattore di seta, perchè
egh possa sommimstrare una produzione indu-
6tflAIO.

11 secondo è seme del hombix mori, prove•
Iiiente dal Chill. In quella lontana regione non
è da molto tempo che l'industria serica hapreso
qualchestiluppo, e principalmente per opera e

consiglio di alcuni valenti italiani. Sembra che
fin qui la fatale malattaa abbia rispettata quella
contrada. L' allevamento accurato dei pochi
grammi che posso inviarne a codesto Comisio,
dirà se esso abbia qualità meritevoli di chia-
mare colà l'attenatone dei nostri infaticabili
semai.
La terza qualità è del Portogallo. Alcune re-

gioni di quel paese sono tuttavia esenti dall'a-
trofia, e questo Ministero haprocuratodi averne
da esse con tutte le maggiori cantele, poichè le
belle razze portoghesi hanno molti dei pregi
che rendevano eccellenti le antiche razze ita-
liane.
In ultimo vi ha del seme giapponese. E ciò

parrà strano, che mentre i rappresentanti delle
società bacologiche italiane bannoesportato per
la penisola per conto della speculazione privata
molte centinaia di migliaia di cartoni, il Mini-
stero abbia voluto esso pure procurarsi due
centinaia e mezzo di cartoni. Ma essendo ormai
noto che in alcune provincie del Giappone si
coltivano razze assai più perfette di quelle che
abbia fin qui potuto impossessarsi Pmdustria
privata, questo Ministero credette conveniente
d'mteressare il nostro agente diplomatico colà,
affinchè con tutti i mezzi, che erano in suo po-
tere, si adoperasse a procurarsi alcuni campioni
delle prime. Non so se non ostante lo selo che
i nostri distinti rappresentanti colà impiegano
m tutte le cose che hanno attinenzacollapatria
sericoltura, siano riesciti ad attuare completa-
mente il concetto di questo Ministero; gli espe-
rimenti lo diranno. Ad ogni modo, qualorapure
essa non fossero che cartoni comuni, la loro
somministrazione ai Comizi sarà sotto altra
forma un indiretto sussidio ai loro bisogni.
Raccomando poi, che dei risultati degli alle-

Tamenti mi sia fatta apposita relazione.
Bei Ministro: C.Os Casias.

MINI3TERODIAGRICOLTURA,INDUSTRIA
E COMMERCIO.

Avviso di concorso.
Si rende noto che sono poste a concorso le

cattedre vacanti negli istituti tecnici indicati nel
Beguente grOSPOttO.

11 concorso sarà per titoli e per esame orale
e scritto davanti apposita Commissione.
Coloro che aspirano ad alcuna delle catte-

dre infrasoritte dovranno trasmettere a questo
Ministero non più tardi del 1• aprile prossimo
le loro domande esteee in carta da bollo nelle
quali sia accennato in modo preciso il posto al
quale aspirano, e se intendono di concorrere
solo per titoli od anche per esame.
Nel caso di concorso a varii posti per parte

diano stesso concorrente, esso dovrà trasmet-
was nadanusueu dousunue, quauti suuu i puni ai
quali concorre.
Firenze, 16 gennaio 1869.

18 Direuore Capo della 3* Davisione
MAESTal,

Sede degli istituti e -aterie Annuo
d'insegnamento. assegno

JIlilano. - Economia industriale e

commerciale, e statistica . . .
L. 2,200

2'orino.- Lettere italiane, geogra-
fra e storia . . . . . . .

» 2,200
Venesia. -Œconomia industriale e

commerciale e diritto. . . . » 1,760

CAPITANERIA DEL PORTO DI ANCONA.
Il giorno 22 del mese di novembre 1868, ven-

ne recuperata nelle acque di Ortona una botte
di leg o nota della capacità di litri 750 e mar-
cata 2.
Chiunque credesse aver diritto a tal recupero

dovrà presentare la sua domanda a questa ca-
pitaneria di porto nel termine prefisso dall'arti-
colo 131 e 156 del vigente Codice per la marina
mercantile.
Ancona, il 9 gennaio 1869.

18 Capitano di Porto Regg.
E. Tomar.

DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO
Conformemente alle disposizioni degli articoli 31 della legge 10 luglio 1861 e 47 del Regio de•

creto 28 stesso mese ed anno -

Si notißca che i titolari de'lle sottodesignate rendite, allegando la perdita dei corrispondenti
certificati d'iscrizione, hanno-ricorso a quest'Ammirliatrazione afincha, previa lefonnalitàpre-
scritte dalla legge, vengano loro rilacciati nuovi titoli.
:Si difida pertanto chianque possa averviinteresse, che, sei mesi dopo la prima pubblicazione
del presente avviso, qualora in questo termine non vi siano state pposizioni, si rilascieranno i
nuovi certificati.

(ferza ptdsblicazione.)

CATEGORIA MBEZIONE

IDITESTAZIONE IlENDITA raESSO CUI

Carlsolidato 6 p. 0¡o 88142
8118
77482
52906
110862
32648

96025
45772

50231
56892
773fu

34586

920140
136321

40710

Ii9607
57590
84006
83731

Cons, nap. 5 p.0¡g 1500
146

Consolidato 5 p 0 g 48298

26454
40269
38316

21803

Dettoni Serasno, fu Giovanni, domiciliato in Torino
flomagnano Gaetaan, fu Brquo . . . . . .

Franze Franceseo, fu Girolamo . . . . . . .

Sorbo Antonio, fu Gianeppe .

Venezia Raffaele, di Eustachio

L. 100 Torino
130

a 25
Saaleo Chiara, fu Bonavemura, sotto l'amministrazione

del di let marito Bruno Casale
. . . . . .

• 95
SchisanoÆnrianna, fu Gmseppe . . . . . .

• 35
Cappella di S Barbaradi Bladdaloni in Terra di Lavoro,

rappresentatadal cappellanopro tempore . . . • 5
Valente Ferdinando, fu Giuseppe. .

.
. .

. . • 40
Saddetto

.
. . . . . . . . . . » 40

Cappella di S Onofrio in S.Elia in Terra di Lavoro, rap-
presautata dal procuratore pro tempore . . . » 60

Monte dei Maritaggi di Conflenti m Calabria Ultra 2°. Napoli
ra resentato dalla Commissione amministratrice
d uddeLLo Monte.

. . . . . . . . . • î0
Barlo Prancesco Saverio, fu Pasqual9 . . . . . > 125
Amortsi Angela, di Gregorio, mogliediGregorio Treata-

capuli. . . . , . . . . » 400
Canetti Giosué, fu Vmeenzo, per la proprietà e per l'u-

sufrutto ad imparatoAngelo, diCiro, vita durante » 210
Garginolo Andrea, fu Luigt . . . . > 10
('orreale Matilde, in Ferdinando . . . . . . .

• 125
Caliendo Ralfaele, fu Sebastiano . . . . > 120
Suddetto..............» 90
Staffa 6iacomo, fu Michele. . . . . . .

Ducati 30
Mattieola Carlo, fu fratteesco. . . . . . .

» 60
Crespi Maria Angelae Gruseppe, fuGiovanni, di Cassano

d'Adda, provincia ai Milano, minorenni,rappresen-
tatidalla loro madre Cristina Cremonesi . . .

L. 325 Milano
Lombardo Michele, fuFilippo, domleiliato inPalermo a !80
Suddetto..............» 110
CrisciFrancesco, fu 6torgio, minore, rappresentato dalla Palsignora Valenti Fehee, malire e tutrice, vedova di ermo

Crisci Giorgio, domicillata in Santo Stefano . . » 230
Pecora Vincenzo, fu Ferdioando, domicil, in Palermo a 130

Torino, l' i! settemire 1868.
Per il Direttore Generale

L'Japettore Generais
M. D'ARIENZO.

11 Direttore Capo di Divisione
Segretario della Direzione Generais

G. CuxPOI.H.LO.

MINISTERO DELLE FINANZE - Direzione Generale del Tesoro
Essendosi smarrite le quitanze rilasciate dalle Tesorerie descritte nel presente stato, si av-

verte chiunque possa avervi interesse che trascorsi giorni trenta da questa pubblicazione senza
che siasi fatta opposizione al Ministero delle finanze, Direzione generale del Tesoro, si provvederà
al rilascio d'un duplicato delle medesime.

Descrizione delle qa tanze.

TESUREIUA 2 g
ESER

dalla quale le quitanze D A T A SOMMA si riferisee OGGETTO

furono rilasciate 2; Ë vessamoto

|
Tesoreria Centrale. . .

3131 28 settembre1868 150,000 1868 A favore del Tesoriere prov.
diave11mosig 6aetanoBarba-
telli in rimborso del fondo am-
ministratomediantevagliadella
Banca Nazionale.

Medesima . .
.
. . . . .

3244 8 ottobre 1868 18,800 1868 .ldom in rimborso dell'Ammi-
oistrazionedi fundi in Obbliga-
zioni, creazione 8 sett. 186L

Firenze, 16 Bennaio 1869.
Il Direuore Generale: T. ALFUENO.

stato fatto con assoluta saggezza, ma è stato
però efäcace Pensiamo allo stato delle cose al
principio della Conferenza. Bisogna sempre ri-
cordarsi che la Grecia è un regno protetto, e
così è 6tato fin da quando la Grecia divenne
qualche cosa più di una espressionegeografica.
La sua indipendenza fa ed è guarentita dalle
tre grandi potenze. bla è inutile aggiungere che
quella protezionepuò sola essere chiestaquando
è meritata.
- Il Times ha da Filadelfia, 5 gennaio:
....

Sionome tanto il Congresso, quanto il nuo-
To Presidente, mostrano un commendevole de•
siderio di mettere in pratica l'economia nazio-
nale, e di restringere le spese molto al dissotto
della LulaaW, è probabile che il paese senza
gran disturbo riesca a ritornare ad una condi-
zione normale nelle sue finanze.

Questa lieta prospettiva è dovuta in gran
parte alla fiduciadelpopolo nel generale Grant.
Si attende dirinvenire in luinn Esecutivo onesto,
energico e giudizioso, che si sforzi di tranquil-
lizzare ansichè aizzare le contese, e tenti di far
gravitare più leggermente che sia possibile sulla
nazione i pèsi del governo. Questo sentimento
è partecipato dai due partiti politici; e se si eo-
cettuino alcuni pochi agitatori, la gran massa

del popolo intende di dargli il suo appoggio fin
dal principio della sua amministrazione, nella
Bducia che non sarà mal collocata la sua confÍ-
denza.
Tutti si attendono di trovare in lui un rego-

latore moderato, che frenerà gli estremi di am-
bedue i partiti, e cerchera di tenersi su quella
via di mezzo la quale nel sistema americano è
l'unica che possa assicurare la tranquilhtà.
Il popolo americano è estremamente stracco

dell'acerba e noiosa lotta che si è andata fa-
cendo tra il Presidente Johnson e il Congresso;
e saluterà perciò un cangiamento che può dargli
un Presidente ed un Congresso i quali agiranno
m armoma.

Si risparmiera perciò il costo delle diBPGB-
diose misure immaginate dal Congresso per fre-
nareTEsecutivo; si porrà un gran freno allade-
moralizzazione degli impiegati delle finanze, ca-
gionata dalle dispute tra i due rami del potere
nominante; e quando le menti del pubblico sa-
ranno quiete, 6aranno sentiti e ascoltati quei
membri del Congresso chedesiderano riformare
gli abusi e diminuire le spese.
Certamente il nuovo Presidente entra in ca-

-rica con ogni cosa che potrebbe desiderare, per
quanto riguardi l'appoggio del popolo; poiche' è
estrema la fiducia espressanella sua integrità; e
un po' di cura nell'uso del suo gran potere ren-
dera il presidente Grant in grado dimantenersi
fino al termine della sua carriera l'appoggio
della maggioranza del popolo.
Nel Congresso egli è al sicuro. La maggio-

ranza repubblicana è coinposta di suoi amici
CO8tanti; anche il general Butler ha rinunzato
alla sua inimicizia, e si è fatto capo del movi-
mento per Pabolizione della legge sull'amovibi-
lità degli impiegati... L'influenza unitadel Presi-
dente e del Congresso, coll'enorme patronato di
cui punaenu dispoae, naràquasiinesisiiolie, ed
in essi si troverà il potere dominante per più
anm avvemre....

FaAsc1A. - Leggesi nella France del 20:
L'ambasciatore ottomano è stato autorizzato

dal suo Governo a sottoscrivere il protocollo
della Conferenza.
I plenipotenziari si riuniscono oggi per pren-

dere nota di questa adesione e determinare la
forma colla quale trasmettere al Governo elle-
nion la dirhiaravinna dallo Annfaranwn.

Il protocollo rimane aperto finchè la Grecia
NOTIzfW: ESTERE tra la Turchia e la Grecia nasca la guerra se non abbia fatte conoscere le sue intenzionie la

nerale· Conferenza non sarà chiusachedopo la risposta
INGHILTERRA.-- Si legge nel Tinses: E infatti le grandi potense non solo hanno della Grecia.
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nel d i on d do os to Y ubb el
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a e and I ag Parigi ven Áe gi imbarcherà
un altro, nella circostanza di una insurrezione, tene a riconoscere il passato errore, in modo da a 181
ed hanno solennemente avvertito il governo

soddisfare la Porta e dileguare le nubi della AusTRIA.- La Viener Zeitung del 19 gen•
Greco delle risoluzioni che hanno prese. In tal guerra· naio contiene il testo originale francese e la

modo la Grecia sa che la condotta da lei tenuta L'azione della Conferenta è stata nuova; traduzione tedesca del protocollo del 5 novem•
verso la Porta le ha alienate le simpatie delle nuova la sua attitudine, e come tutte le nofità bre 1868, concernente Padesione della monar-

potenze. La rottura, se pur v'è, deve essere ri- la Conferenza è stata criticata inolto. chis austro-ungherese alle disposizioni della
stretta nei pitl angsta limiti, e almeno è pospo- Neppur ora possiamo pretendere che la fine leggesturca del 18 giugno 1867, con em viene

sta la giotsibilità che dalle interrotte relazioni abbia giustificatd l'esperimerito, che tutto sia accordato agli esteri il diritto diacquistarepro-

quale, coll'altro più particolareggiato che segue,
e che è il principio di una esplorazione di det-
taglio di tutta la provincia, di cui essa e l'Ita-
lia gliene sapranno grado e porta per titolo:
Osservasioni stratigrafsche sullesalli dell'Ampa
e del Fella, potrà attirare l'attenzione dei nata-
ralisti italiani, e far loro comprendere, che non
sarebbe da tardare molto a fare una visita ed
un Congresso anclie in questi paesi.
Noi non notiamo qui che un fatto; ed è che

appunto pre68o la grande ed antica strada com-
merciale tra il Veneto e la Carinziaper il basso
e facilissimo varco della Pontebba, lungo la valle
del Fella, per la quale si dovrebbe costruire la
strada ferrata internazionale, si trovano dei mi-
merali, la cui esportazione potrà avvantaggiare
la strada stessa. Ecco che cosa scrive il Tara-
melli e che noi riferiamo come notizia per ad-
ditare uno dei prodotti, i quali concorreranno
al movimento di questa strada. Non vorrà ne-
garsi l'attenzione, ei dice e al deposito di schi-
sti bituminosi di Besiutta, che, grazie allo spi-
rito intraprendente del signor Barnaba Peris.
sutti, fu scoperto nella sua vastità e promette
di compensare largamente le prime spese di
scavo e di alimentare una non trascurabile in-
dustria. Alle analisi ottenute lo scorso anno dal-
l'egregio nostro direttore prof. A. Cossa, e pub-
blicate nel volume 16 di questi annali aggiun-
gerò il risultato avuto dagli esperimentistabiliti
all'officma del gas di Udine. Esso si può com-
prendere in due parole: il combustibile di Re-
siuttacorrisponde perfettamente per leproprietà
fisiche e chimiche al buon bog-ead ingleBB, IS
sua fiamma è lucida e bianchissima, la distilla-
zione non dà traccia di sostanze ammoniacali
nè solfuree, lascia per residuo poca terra calci-
nata, non dà cocke; può fat concorrenza al bog-
ead sotto ogni rapporto. E laboratorio di distil-
lazione del gaz e la manifattura di Dagnano lo

consumano a quest'ora con vantaggio, ed il de•
posito può prestarsi ad uno smercio ben più e-
steso poichè non è solo limitato al Resartico
ove raggiunge la complessiva potenza di 6, o 7
metri, ma ricompare lungo la Resia e la Venzo-

nassa, nel canale di Socchieve ed al lago di Ca-
vazzo. *

* D'altra parte abbiamo i Gessi di Maggio,
Granzaria,0vedasso,Roveredo,Resia, Gniva,ecc.
Ho veduto dei tentativi per adoperare come pie-
tra d'ornamento la varietà più compatta e pel-
lucida, dotata di elegante venatura, e sembrami
che queste scagliuole, oltre all'essere impiegate
per la fabbricazione degli Stucchi edei concimi,
po‡rebbero lavorarsi con facilità e con utile per
intarsie, specialmente per mobiglie. Della sorte
toccata alla miniera di Galena del Rio Glazat,
ho già detto.di sopra, e tale pur troppo può
prevedersi per quante di simile minerala s'ab-
biano per avventura a rinvenire in questa re-

grone.
« Riguardo al combastibile ed al gesso tro-

vansi essi appunto sulla direzione del proget-
tato tronco ferroviario, ed ognuno vede quanta
prospettiva di utibtà possa loro dischiudersi,
allorquando per la vallata del Fella fischierà la
locomotiva, per cui sarà fatto più facile e men

postoso lo smercio, più generale il consumo, più
pressante il bisogno e la ricerca. Vantaggioque-
sto, cui divideranno senza dubbio tra i minerali
di costruzione e di ornamento, e le calci idrau-
liche di Moggio, ed i calcari neri quarzoai del
gran Colle, suscettibili di perfetta pulitura, ed
il calcare bianco venato di verde e rossigno di
Raccolana, e il calcare brecciato polieromo di
pietra tagliata. »
Non sono questi i soli combustibili fossili

lungo la predetta linea. In un altro articolo in-
titolato: Ricerche sui cornbustibui fossili del
Friuli, i signori Coasa e Taramelli danno noti-

zia dellemolte forbiere che stanno lungo questa
strada ferrata futura nei colli tra Genova ed

Odine, e della loro potenza, con l'analisi della
composizione e la potenza calorifera delle torbe
che se neestraggono; così delle ligniti di Rago-
gna, Osoppo e Peonis a poca distansa della me-
desima strada; e,delle antraciti di Ciudinico e

haveo in Carnia, pure poco discosto da essa, e
di Nosafeld e Tarvis, pure in prossimità della

strada, sebbene fuori del Regno, infine degli ac-
cennati schisti bi&inosi di Rio Resartico, e di
altre localita.
Abbiamo nei due fascicoli un buon numero di

determanasioni de( grado adrotimetrico di al-

cune acque potabili del Frisdi, fatte dall'assi-
stente di chimica signor Moschini e dall'alunno
signor Sporeni.Queste determinazioni andranno
proseguendosi d'anno in anno; e saranno di

certo un principio ad altri studi sulle acque
della provincia, specialmente per lo scopo agra-
rio ed industriale. ßi dovrebbe grado grado de-
terminare pertuttiinostri fiumi e torrenti e rivi
minori la quantità dell'acqua che scorre per
068i nei diversi anni e nelle diverse stagioni, la
loro velocità, e cadata e forza motrice in molti
punti per cisscana corrente, la quantità,qualità
etempodelleloro.piene, la quantità e la qualità
delle materie, cui gengono in soluzione, e più
ancora di quelle che trasportano seco nelle pie-
ne torbide, onde giudicare dell'uso, che se ne
può fare come colmata ed emendamento nei vari
punti della montagna e della pianura, l'attitu-
diae delle acque per farrigszione nei diversi luo-
ghi ecc.
Naturalmente a queste ricerche dovra asso-

ciarsi l'azione della Società agraria e quella del
Genio provinciale; come pure a quella delle al-
titudini, dei dati di livellazione generale, dello
6tudio dei materiali da fabbrica, e di quello dello
strato coltivabile e del sottosuolo in tutta lapro-
ymcla.

Intanto il professore d'agricoltura Zannelli,
insieme all'assistente signor Gregori comincia-
rono a darci una serie di ricerche analitiche in-
forno ad alCHNe terre coltivabili del Friuli. È
una operazione appena cominciata, la quale an-
drà continuandosi d'anno in anno, e daràcosì il
fondamento alla futura attività economica degli
alunni, che usciranno dallo stesso Istituto. Il
prof. Zannelli è anche al servizio della Associa-
sione agraria /Walana, dalla quale venne que·
st'anno premiato a concorso un suo studio sul
ßistema d'agricoltura dele'alta pianura friula-
na, come un'altra memoria del Valussi sui Modi
pratici di diffondere l'istruzione agraria nei
comuni rurali,avendo ottenuto lamensione ono-
revole una terza dello stesso Valnasi sulla Op-
portanstà e sul modo di una trasformazione
dell'industria agraria nel Friuli.
Dei professori Cossa e Clodig c'è un rapporto

sulla famosa tromba di Palazzolo, che menò nel-
l'estate del 1867 tanta distruzione in quella bor-
gata; ma poi è un fatto molto importante la
ripresa delle osservazioni metereologiche fatta
dal professor Clodig.
È noto a tutti i cultori della meteorologia il

santo delle diligenti osservazioni fatte per qua-
rant'anni di seguito ad Udine dal Venerio, e

poscia calcolate e pubblicate con pari diligenza
dal prof. G. B. Bassi. Continuare quelle osser-

vazioni così importanti per la scienza è il più
bel monumentoche si potesse erigereal Venerio;
ed il municipio di Udine, il quale assunse gene-
rosamente di costruire unapposito osservatorio
metereologico, farà di certo porre in esso una

lapide a commemorazione del Venerio. Il Bassi
aveva già aggiunto molto a quanto fece il Vene-
rio e potè da ultimo determinare anche un ri-
corrente abbassamento di temperatura nella se-
conda decade di giugno. Ora il Olodig conferma
questo fatto anche colIB 06servazioni del 1867.

L'osservatore notò perquest'anno ancheunadi-
minuzione della media dell'altezza barometrica

in confronto del quarantenio osservato dal Ve-

nerio. Più alte invece sono le medie di tempera-
tura in confronto del quarantenio.
Questo cenno delle pubblicazioni dell'istituto

tecnico di Udine noi abbiamo voluto dare,afBn-
chè quel Corpo insegnante n'abbia lode edinco-
raggiamento, ed anche per destare in tutti gli
istituti un'utile emulatione in questi studi di
scienze naturali applicate alle località. Non to-
mano poi i professori e dotti di discendere dal
loro grado di scienziati, allorquandoabbondino
ancora più in deduzionipratiche e popolari, che
possano essere intese, raccolte ed applicate fin
dai loro alunni, fin dagli industriali e coltivatori.
Non solo la scienza non si abbaeaa in queste
comunicazioni confidenziali, ma per esse gli
scienziati s'innalzeranno. Essi saranno sempre
più onorati, quanto più proveranno amolti l'u-
tilità diretta dei loro studii. Presso le altre na-

zioni la scienza e la letteratura sono general-
mente piii onorate e piil compensate. Appunto
perchè seppero meglio immedesimarsi colla vita
civile ed economica del paese.
Speriamo poi che in una provincia la coope-

razione di tutti gli istituti, di tutte le libere as-
sociazioni e di tutte le rappresentanze venga
preparando quel complesso di studi locali, da
cui si avrà non soltanto la piena conoscenza del
paese, ma anche l'indirizzo pratico ah'attività
individuale e collettiva di chi lo abita. Questi
lavori saranno una parte della educazione na-
zionale.
Udine, 31 dicembre 1868.

PACIFIco VALUSSI.
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rietà immobili, sotto certe condizioni, nell'im- Il 17 corrente imperversando una forte bar. ziata sotto il titolo diAntropologia e Psicologia, nella Diepositioni generali. RiO Janeiro, 30 dicembre.P
ottomano rasca, la squadra di Hobbart-pasciò gettò.l'an. quale tratta done connessioni tra la disespuns psi- Chiunque intenda concorrere all janunciato La dogana di Rio Janeiro si è facendiata; le

cora nel porto di Sim. Stes e l'antropologies, delineando il concetto premio sopra il tema proposto, dovrà rasse' transazioni sono paralizzate- La Neue Fr. Presse pubblica le seguen fondamentale dettaprima, sanondola nesassità detta gnare Ë lavoro, che sottopone a concorso, con Bruxelles, 22.informazioni segnalate dal telegrafo: PRINCIPATI ÜNrrI. - Da Encarest 18 gen- solenza moderna: eH Leopoldo Maggi con un sunto indirizzo - Al sindaco di Bologna -franco di Reale
Due giorni fa, arrivò qui di passaggio da naio smentiscono formalmente la voce che si del suo studio lagorno sidspositi facurrylaciali ed

spesa e con biglietto anonimo, al signor segre-
E Principe è morto.

Darmstadt per Trieste il prmcape Alessandro di facciano preparativiper intervenire in Bulgaria. in particolari di geeni della Voicavia. tario della R. Accademia di belle arti di questa Vienna, 22.Assia ed ebbe un lungo colloquio con S. M l'Im- Il Gabinetto deciso a mantenere l'ordine per- 11 professore cantoni legge per ultimo una nota citta, avanti il mezzodi del 15 giugno 1869 sen- Sono arrivati il principe e la pnneipessa dipelatore. Il principe vide pure ilsignor deBenst, fetto. del profesore Ristti faserno ad una causa detta in-
za neerva o dilazione veruna. Galles.nella quale occasione il cognato di S. M. l'Im-

--- 11 ministro dichiarò alla Camera dei de- candescense dei ðohdi, ageo-pagnandoladiconsideri- Ûgni o Terràcontraddistinta da un mottg Lisbona, 21.

e sarebbe vivo desiderlo del gabinetto di l'umamta e della civiltà· È rimessa sua Presidensa una nota det dott. grafe, ene terno avrà inscri to il nome co
Ministero. Questa decisione produsseun'impres-Pietroburgo di tener lontano ogni turbamento E.migi Gabba: ßopraan aussemetodo di dekrmiassione gnome dell'autore, la sua p la
siOne sfavorevole.della pace, e come si faccia torto all'Imperatore NOTIllE E FATTI DIVERSI T.''s.¾'. d,g upwi ympato Al pm/naam A noveopriesingoladellepredettediscipline non Parigi, 22.Alessandro nell'accagionarlo di seguire in se-

Passa di poi l'Istituto aGa trattazione di strari In. Tenga rigorosamente osservata, il lavoro inviato R Governo accettò l'interpellanza presentata
le i siad n Nella sera del 2f corrente, presso alle ore ii, neHa terni, e la seduta è soloita sne 4 ii2.

.
sarà escluso dal concorso. daBethmont relativamente ai fatti avvenuti nel-

eduta della Conferenza, si dimostrò con sor. st delle ce
d collamortedi questo illustre per-

La sera del 26dicembre altimo scorsoassistemmo conosci il nome del candidato, ad esso verrà dalle potenze. La risposta del gabinetto d'Atene
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è k e mOs LOGICOuna guarentigia per la conservazione della pace'
Nelfalta carica che da molti anai llauca di Bar- società americana e parecchi fra i nostri là di¯ l'Accademia, nelle cui sale sarà conservata• Firense, 22 gennaio 1869, ore 1 pom.el a vono al Constatutionnel, 18 t stinti connazion

vessilli italiano e ameri- Bologna, il 19 dicem o
Il tempo è stato bello nel nord, coperto nel
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n er à ,
e een o
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e L'Assessoreanziano: Canna.o casmst. s e pior o Sicillä. Ilæbaromnetro si è a

a co

rare r I ra senatore del Regno, direttore gene-
alberi carichi di bei doni riservati. ULTME NOTillE 1:2.U:;:C°enu poWe, H Meideicalcoh enl risultato generale. nie della R. Accademia Albertina di Belle Arti, ed

Qui vedsamo Ponorevole llavemeyer, ex.sindsom terraneo à calmo, e PAdriatico un po' mosso.Così è che si conosce avere il partito repub- g delle d solo cipaß Ordini ca-
4 questa città; Pon. Mr. Base, soprmtendentedelle Inviarono indiriazi di felicitazione a S. 11.

U barometro si è pure abbassato sul Balticoblicano nei due primiglormdel voto ottenuti dei senole detto 8:ato,H quate pronansið no discorso as- il Ro per la fausta nascita di S. A. R. il Dum di 6 mm., ma le pressionisono piùalte nel nordvantaggi piu o meno considerevoli in parecchie -L'Italia militare annanslache 1113*battaglione clamato da tutti gli astanti; il chiarissimo poeta di Puglia el centro d'Euro a che nel sud.località e principalmenteaValenza, a Siviglia,a bersaglierië trasferito da Chloggla a Venezia. americano, Henry T. Tuckerman uno del più caldiTarragona, a Malaga, a Xeres, a Valladolid, a mecenati della causa itaHana; l'avv. J. G.Day; hiiss Le Deputazioni provinciali di Benevento e di R tempo si mantiene buono, salvo locali an-Barcellona, a Lerida, a Badajoz ed m altre an-
- siamo IIsti, scrive la Gassetta di Venezia di pu- Webster, nipote delf iunstre Daniele Webster, a Bologna; nuTOlamenti.cora.

terdare al nostri lettori una gradita notizia, comple" tanti altri di cui alafoggono i noml• Le Giunto municipali di Arezzo e di Calta-I carlisti avrebbero trionfato adEstella, Pam- do ed en
o quella leri pubblicata in augior" I.a festa esordi con an aanto corale adatto sua girone. OSSERVAEIONI HETEOBOLOGICHEplona, Bilbao, San Sebastiano ed altre località la itoalle circostansa, 11 signor PaoloDemartini, uno delmae- psige malg. Eksemdim ediaria maguraledi Firemse1 1 Asturie, della Gallizia e delle provincie nri i i ni,dele tian av ne meod

a hd e daHa OlSPACCI PRIVATI ELETTHICI Nel giorno 22 gennaio 1869.

e oncea dei su essi iali dell'o o zione a m

à

' (AGExzIA STEFAN

erlino, 21• Barometro a metrl OHm. 3 9 pom.rali trionferanno con una maggioranza consi- striano cats Alfredo diArneth, con lettera 21 dreem- alunni, diretta dal principale maestro, signor A. E. La Gassetta delNordamentisce la voce com ura ne == •• -
eV e.

Afadrid la lista del Comitato di
bre p-P. diretta al aav. Tommaso Gar, si è obbligato Cerqua, conservò, in tanta latisia, ordineedisciplina- che la presenza di Ledockowskia Berlino abbia , , , . yst, a r;so, a ysa, a3iazi e a vinse in pryorzioni notevoli econ gi i e 4 nog i a tÔ

en L vava ok
one gn relazione colle trattative per laNunziatura pon-3a lista repubbhcana. signor Rivero, il candi- ISO furono spediti dallaDirezione della Biblioteca

ilsignor comm. Cerruttidiresse REE letterg $Î ÛO- '

GBiantiBO Îi, 21 grado , , , - 4,0 ‡ 5,0 - i,5dato pm popolare ha ottenuto 25,604 votied il diBrera,atial.R.BablioteendiCorteestatoinVienna, mitato italiano protestandaal sempre patrocinatore 0 3 0 42,0
signorSagasta cheoccupa l'ultimo posto 22,03L esclusi sottanto queidiciotto codlei, che nel presioso diquesta istituzione, dolente di non poterti inter. La Porta prepara la promulgazione di una Unidith relativa . . 50, 8,Riguardo alla lista repubblicana il numero dei lavoro pubblicato dal cavalier 6ar nell'Archielo sto- wenire, trattenuto in Washington perafaridi uf!Icio, legge che proibisce la residenza in Turchia ad stato det alain. . . . sereno sereno serenosuffragi varia da 11,130 ottenuti dal sagroor Fi. rico italiano, l'anno 1843, erano indicati como d'in- Fra i anowloneribuenti vedemmo i nomi del si" ogni suddito ottomano naturalizzato all'estero.gueras a 10,326 ottenuti dal signor Ga2rido. La certa provenienza• gnori Gen. E. Fardella erTUManara, e facciamo •

Bukarest, 21. Tanto direzione . . E NE NEsproporzione è anchepiù grande nell.a circoscri. Il Governo austrlaco, a messodel suo pienipoten- roti che in avvenire 11 loro esempio sia imitato da . . delle
garna . . . . debole quasi for. foruss.

none rurale della provincia. siario, venne a questa decisione, in seguitoatie prove altri fra i nostri coneittadini, tanto pittahe i fondi terminato il process0 co I capi
Dal complesso delle notizie che si sono avute irreiragabili fano valere dal cav. Gar e dal suo col- de1Panno anarso farono impiegati dalla Boeietà in bandebulgare formatesi nelPestate scorsa. Essi anageratura =,... . . . . . . . . +

finora a arisce che il partí' lega cav. Giacomoni, che i codici accennati,non altre utili intraprese e per ai6 al richie550Bo ulte- furono condannati a sei mesi di carcere. Q,aesta · · · · • '. * *
° ~

terrà lapu aggioranza pià "en progressista ot-
tavano essere compresi fra quelli comperasi dal riori oontribuzioni• sentenza storaggi di molto i Bulgari residenti a 3iinimanellamottedel 23genamo180% 6,5

Quanto al partito maderato, essendosi esso d deab i e da nte ate venne esp Bukareste rassicurò gli amici dell'Ordine. TEATRO DEIJAPERGOLA, ore 8 --Rappreastenuto quasi per o'4ni dove, non avrà più di 4
gravesse non pagateda varie dikte rappresentato dal locale più vasto ad aso della sonola, dacché in un sentazione delropera del maestro Meyerbeer:o 5 deputati.d .

.

nobiti 6iacomo e Nicolò frateui Poscarini quondam anno, pel numero ognor erescente de¢ alunni, 6 Chingara deRa B0rsa Dinorah- Ballo: Braksia.I carlisti e i monarchici al contrario vmce- Alvise, sit, e elaeomo quondam Sebastiano, nipote» divenuto troppoangusto. Quelli poi che a danno di 21 TEATRONICCOLINI, ore 8- La drammatica
rann nu a diecina di circos onte edi dCDoge e Lain non appartenevano i tazione e

c 48 lo . • • • • Compagnia di L. Bellotti-Bon rappresenta:rappresentantí. naioiB00fu ricevutain VIenna dai barone diThugat* N protestantismo, 8 settarismo e si tuoi fare del lo • • • • La verità.Perciò che concerne l'unione hberale essa ministro di conferenza. fancialil tanti piccoli eretici (sic), avremmo voluto I di erai• TEATRO NUOVO, ore 8 - La drammaticasarà notevolmente sorpassata dai progressisti. Sono elrea quaurocento codici interessantissimi, vederli alla festa, certi che si sarebbero delusi della Ferrovie lombardo-venete . .465 - 471 - Compagnia diretta da Peracchi rappresenta:Ho fatto il conto del nome dei candidati il che vengono quindi ritornati aHa loro sede naturale• falsità sparsa da erotini o maligni. Obbligazioni. . . . . . . . . .228 -- 231 - MadamigeBa deRa Beiglière.cui trionfo pare assicurato e, meno una ventina à poi da aggiungersi ohe lo stesso car. di Arneth I.a contribuzioni possono essere dirette al cassiere Ferrofie TOmane • · · • · • •
- - 47 - TEATRO ALFIERI ore 8 - La drammaticadi nomi noti in tutti i campi, la massa si com- si obbligð di restituire anche altri dodici codici di della Children's AidBoeiety, J. E. Williams, presidente Ob .117 50 117 50 'pone di nomi compiutamente ignorati e che non documenti del Viscontl e del prlmi Sforsa, da rimeL- della Metropolitan National Bank, o al tesoriere del bligazioni• · · • · · • • • Compagnia di Alessandro llontirappresenta:hŒnno nè autentà nè precedenti politici. mersi alrArchivio diplomatico di 8. Fedele di Milano• Comitato italiano, signor Esisto P. Fabbri, it south Ferrovie VittorioENGENele . 49 - 48 25 gesagggge,Le Cortes come gìà vi scrissi, sembrano de. Finalmente sappiamo, che da Vienna sono dirette street. Obbligazioni ferr. merid. . . .152 50 152 50 TEATRO NAZIONALE

,
ore 8- La dramma-stinate a caÀere in mano delle mediocrità. Spe. alla nostra prefettura, per VArchivio del Frari, pa- B comitato Italiano è composto det seguenti si- Cambio sulPItalia

. . . . . . . 5 1¾ 5 ils tica Compagnia di Lodovico Corsini esporra:riamo per
d

en G ro

FO Inabbricotti, 8. Albinola, 6. Ce* Credito mobiliare francese . .276 - 278 - Gli esiliati in Siberia.
stanza notevole per i mere alle deliberazioni 1848, 1849. Obblig. deBa ReglaTabaochi.416 - 417 ~ TEATRO GULDONI, ore 8- La Compagniaed alle risoluzioni assemblea costituente Quantoagli oggetti di antichità, asportati nel 18ô6 - La Gass. Ned. di Torino rena 11 seguente an. Vienna, 22• drammatica della signora Bon rappresenta:uno sviluppo ed un indirizzo alieno da passioni dal Museo deirArsenale, sappiamo che 11 Governo nunzio delpremiiproposti dalf Aenemaamsta 1-periale cambio sa Londra . . . . . .120 60 120 80 Una regina di 15 aimi.ed unicamente ispirato dagli interessi veri del altstriaco sta raccogliendolidai propril linsei,onden di medicina di Parigi per l'anno 1870: Longyg, 22,paese, ne segua quanto prima lapattaltainte5rala.restita- Premiodell'Accademia. - IZAeoademia propone Consolidati inglesi . . .

93 17, 93 1], FRANCESOO BABBERIS, geremie.Non sono avvenuti finora che dei di60rdiBÎ zione. per quesito: • Degli spandimenti traumatial entro-Dobbiamo quindi non sulp congratatarel ed essere erantani. • 11 premio è del valoroßI L. 100.I 1 a canti in alcuni punti isolati m una grati att'egregio cav.Our, direttore dell'Archivio dei · s Eremio PortaL ,.- aDello stato della.ossa,special.pdrovirncie della Galhzlaned a Montril. A Frari, di aver saputo comprovare quei fatti, per eni ibente delle vertebre nel canero delleviscere• (fran. LISTINO UFFICIALE DE BORSA DI COIIMERCIO (Firesse, 23 gennaio 1869)
.

" 9.e . numero dei TO' anche questa serie importantissimadi atti ritornano chi 100Ö).tarati nei due primt storm fu di 40,917· aVenezia; ma dobblaino esiandio notare la liberalità Premio Civrieux. - a Le nevrosi pessono essere commer sus nona.
I
rum emossmoTURCHIA. - Scrivono da Costantinopoli 16 colla quale il plenipotenziario car. deArneth accon- diatesiche? Se esistono nevrosi disteslebe, indicare

V A LOR I mesmr.scorrente all'Osservatore triestino. discese, con nobilissimoesemplo, union ansiché raro i caratterl speciali che ciascuna diatesi imprime a L B L U L A
Se d .

netta storia dexe reintegrazioni internazionali, Ai claseuna nevrosi. (fr. 800).
---...- --- ---

con o una nuova circolare della Commis- oommissarii d'ambe le parti, Venezia dev'essere Premio Capuron.- « Dei fenomeni precursori esione is ituita er regolaregli affari degli Elleni, quindi rie0DOEconte,et in particolare I omitori degli sonoomitanti della sectezione lattea 3 (fr. 1000þ Bandits italianag god. 1 .
1859 » • 51 10 57 05 a ·rranno esp si senz'altro tutti quelli che sono studii storici, e gli smanti delle patrie gloriose me* Premio Godard. - È accordatonipremiodi fraW•

. Nas. tutto 5 0 lib. 1 1868 , , 78 90 78 85cattivacondotta, come pure quel sudditi tur- morie. chi 1000 aÏmiglÌor lavoro sana patologli interna.
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co-turco. Essa prese soltantoprovvedimentima- versione siriaca pescito dell'Antico Testamento, fatte sono i sintomi aeni possonodar imogú† $1þo a qual Azioni del Credito Mobil. ital. anttimi, ch' erano mdispensabili, prescindendo nel 1645 a Parigi, nel i657 e nel 1823 a Londra,
punto ed in quald misura può e deve essere invoca- Abionidelle SS. FF. Romane, . » 500anche dalle presenti congiunture. L'Impartial nel 18ã2 ad Urumia, nel 1861 a Lipsia,e, meno che
cata l'esperimentaslone delle materle vomitate sugli AggP *01

ogdimostra come queste disposizioni valsero a quella pel 1852, esamina la base del testo di esse, animali, di quelle trovate nelreconom o dei pro- Ob61. 5 0 88.R Òentr. o a l luglio 1868 500rendere efficace il bloccodi Creta e ad affrettare dando per ebmini un cenno delle edizioni parziali dottjdell'analisi udliin todizio o coÑe rova dell'esi- Obbl. 5 delle suddette
. . . . a 500la fine dell'insurrezione. Per ciò che riguarda le di qualche libro litensa del selettoe dell'avvelenamdó T a (fr. 6000)· ObbL 3 delle 88. FF. Eom. a 500forze di terra, si feeero soltanto movimenti di Gli sucéode il prof.Garovailio, clie porge notista

Premio hard. - Questo premio (triennale) sarà Azioni ant. 88. FF. Iaivor. > llugHo 1 4
200truppe Furono inviati cioè 6 battaglioni diredif al Corpo acendemico di utta bella sensitiva arborea,- secordato all'autore del miglior libro o memoria di Dette tto I to I g .

1
50 165dalla Romelia nella Tessaglia e venne ordinato nata neitorto botanicodella R. Università di Pavia, in dioina jittica o di terapeutida &pgiëlità.È con-
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- Da Costantinopoli 19 gennaio si hanno Dopo di ciò fo stesso professore accenna ad al. MUNICIPIO DI BOLOGNA.

queste ulteriori mformazioni: cune rarlssitne piante, che s'accolgono oggidl nei Pr y pel d0M¢orso alpr 0 gaNÀe ¢Nr' Iivorno . . . .
.

8 Venezia eŒ. gar. 80 Londra . . . a vista
riI asserzio de mes, che il m stro a

a Federic B bar a per p
mala intelligenza colla Porta, è formalmente strette attinenze che hanno colla storia dei progreast

fatto con papa Adriano, a agreatage Arnaldo sologna . . . . .
so ato -smentita. Le relazioni diMorrisci lla Porta sono dell'umano incivilimento. da Brescia che stava nfugia eldastello di na Ancona

. . . . .
30 A ©•eeccellenti. Legge quindi A prof. Buceellati la prima parte

barone della Campania, il qd per salvare se K
. . . - · -

cofoi . .
30 sto.

. . .
90Il Lev. Herald conferma che la Porta accettò del suo discorso sui prindipii cristiani e la pena di stesso dalle mmaccie di Fe enco, a lui insegna • • • •

ao Amsterdam .
. .
90 marsiglia. . . . .

90le decisioni della Conferenza. Lo statu quo con- morte, nella quale dopo kvere presentato lo stato :il nascondiglio di Arnaldo. - V. ¶esta. Storia Torino
. . 30 Amburgo . . . .

90 Napoleoni d'oro. . .
21 09 21 07tinua davanti a Sira. auuate della questione intorno alla pena di morté, delle guerre di Federico Barbarossa, vol. 1, pa- 01

proverebbe: che l'espiasioàs, assunta noina'principio gma 2O. »GRECIA. - Da Atene 16 fanno sapere che i che legittima la pova ca¢\tale, à conceno pagano, e La misura del quadro dev'essere in altezzaprovYe limenti fLaanziart del nuovo mmistro che t'espiazione, secondo Viden crissiana, consiste metri 1. 045 ed in larghezza metri 1. 418• 5 57 07 - i0 fine corrente -- Impr. Naz. 5 010 78 85 fe - id. 30 0 36 60 f. c. - Az. Banca Toscanadelle finanze signor Valaoritt e segnatamente neltemendamento del reo, e qtindi è avversa ana Premio. Una medaglia d'oro del valore di lire 90f 6.- bl.5•¡,dem, in serie c. 443 fj, contanti - Id Tab. 417 cont. - Nap. d'oro 91 09, 08 cont.J'accordo fra il governo e la Banca nugliorarono pena di morte, italianequattrocentoventicinqueecentesimises- Esindaco: 1. alomrama,notabihnente la situazione finanziaria del paese succedono: 11 dott. Vignoli, colla lettura anoud- Banta (li. 425 60). ----- -
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Citazione per pabbliel proclasil. d'imposte scure il secondo piano di 1 13. Terra detta Coss, L. t
. i tio come dalla cireotare a stampa del Dichiarazione fasstazg. suoi egli kiellete, saivatore, Luigi e tari, beni del etero della SS. Annuñ·

1 d v i d' ti o he ffrono pr

Ta ao notalo.
Ai d giudici dei

legato barone Massola gh eredi Cambiaso, 10 parte colla movente, da pagarsi a chi versa dal getreto di AdolÊ0gg, possidente di Fiamedinisi a gichts. lis, Antonietta e Beralino Vena d.J fu & Colle Caruso; convenne tutti ico-Autorizza la chiesta citazione per imbbateria deba chiesa di Galaneto, tabunale orazoato a seguito da gra- Ytt o Emanuele Il ppr grazia di Dio rarsil'assenza del ai lui figlio Giusep- Domenico col marito della prima ai- ioni dei tempo IBBRDEi l'ex-gludicata-
si a i di e eec t

ponente lla m

8
daa ria.Chinnque glia fare oHerta e per volontà della Nasione ne esto tri n7alecon delihberazione orANieula signnonMT Re-CW i, I q e, se te

mine diimesi tre per comparire. Laldo, a tramontana colla strada vi- dovrà depositare alË cancelleria del d'Italia. marzo 56 ce giusta grino, misme Pasquale d'Amico fu si- rotta ogni prescrizione, nel 1853,Genova, 28 dicembre 1868. cinale, a mezzodi col fossato morto tribunale in danaro od in rendita sul la disposizione dell'art. 23 Codice ci- ner Giusa pe, Cosmoed Andrea Bar- sta intrataeato che sarà esibitoPer il presidente La casa colonica à composta di un debate pubblico debo Stato al porta- starrenendo H Pubblien stero vile fossero assuote informazioni e seri fu Ëasquate, signora Santana eredi della predetta signora dueFirmato: Cirosio, vlee pres piano terreno diviso lo statis e can- tore il decimo del pressod'incanto, rappresentato dal sostituito procura pubblicato il procedimento. Or sendo Santella fu Nieula, tunatdo Santella di Bruzzano cedettero i suindientiTisoornia, vice cane tma; d'un primo piano con sala, ca- oltre l'importo approssunativo delle tore generale del Re eavaliere signor esegmti 68i ordini del tribanale e de. fu Pasquale, Giuseppe, Andrea, Mad¯ dristi che si avevano sulla parte del•

Per copia conforme all'originale: 6 tiosen e casa colonica detto Ca- Art. 4. I deliberatari non potranno teolo generale di spedizione a dell'assenza di6iuseppe Fiumara. I Angelomaria Andrea Morrone. 4 Gentile.di ni gl'intanti sono gli ered .Francesco Galini, causid. stagmno Campasso od Assnero, casta. pretendere sitro titolo di provenienza all'atto di eduzione ¥¡eevato da Sua Messina, 28 novembre 1867. elliati insieme a tutti gli altri in Jels! La porzionedel deuefeudopossaduta,ATTO DI CITAZIONE gnativo, saivatico e ceduo, cooñna a Inorehe l'atto di dehberamento che at Edeelleaza ii ptimo prestdente della FrancoAntonio Mastroeni,proc. 1 Michele Caposto, Salvatore, Latei,Gio- coluvata rispetutamente da essi cou-L'annomilleottocentosessantanove levante col ritano di Rivale. a po-1 procureranno a loro spese. Corte medesima addi 18 dello stesso Visto 11 suþariore ricorso e gli atu i vanni e Miehela Caposio fu Nicola venutt, e slecome per le vigenti leggied alil nove del mese di gennaio in e on*6eom de ti o à i m'n mese, ao! qualeatto essoŸaoloChemi annessivi, noi Salvatore Crisafallt pre- J i Mar g a
facoltato 11 crediscre dio ni presta-

toscritto Passano Agostino, i tena gli ereds Cambiano, a EtEEogior- per 100 delt immobile deliberato. dishiarð eût-voler ad tare 11 argnor sidente del Lribunale civile ocorresso- sto fu tilchele col snarito Aagelant a mm
n

useiere addetto al 11egio tribunale ci- i no il ritano di Cassagamo Art. 6. 11 dehberatario sarà tenuto Sal aan ' nale di Messina; visto Part. 779 p e., nio Farinaccio di Gildene, Igidoro Ve.i tai de'tiVile e correzionale, udente inGenova, La casa coloisica é com¡iosta d'un di rispettare le locazioni ebe avranno 11 eunsiglierenignorGaetanoObirloo delegtualmo il giudlee signor Pissiotta na fu Blase di .Ìefsi. D. Domenico del d ma nahe il tra a191A lamr em di Gio. Battista Calvi
ce o cuc a, d il piano supe- da acerta e da ad georm . ppor in Camera di con. as Id D en eo elle e I condanni attin i co muts

fu Giacomo, residente m Genova, ove 7. Casa, terra e bosco. La casa è see
rappresentato dal sostituto procura" Messina 2 is quesi'ulume, uno Barbiera di taio cheasara nominaso atal tribunaleeFdom ,

i ad el
e et n enit e n e

tr n dal ra tore generale he signor ear.Testa 'gLo re eN mina el di GI o lpga rno chno ir mi tr toæ,$retti, n.1, ammessoal vatrocinio gra. successione Cambiano, a mezzogior fmiuro, a partire dal grecetto del 13 conchiese nogo alindena ado Lag ladomandadiPlacidoFiumara d'Amico fu Michele, col a ito Anto- -

il 5 maggio detto anno in Genova dal La terra agita nello stesso afôtto rita nel giordi degli annuo a giudi- timoool quale 11 signor Paolo Chemi Odily la relazione detaindiassignor tore di sua g ia Maria Pasquaia, e termine, ohe sarà âssato, e non pre-rigeviture Boeeardo, spedita in forma con desta casa, trovasi in prossimità lari e nelgiornale uflizialed Bega dichiarð voler adottare lislgaerPaolo Pissiog, q sta come erede dell'Andr*•a San- sentandosi innausi 11 detto notaio,eyeentiva,notilicata e passata in gin- in luogo detto Montasso ed è campi- Batemi che aanni; 11 tribunalepronunciandofn0amera seSa. D. Pasquale Ca no fu Gwwan. valer debba In sentenza, che sarà perdicato. va, prativa e eastagnativa, sotto een Genova la data 28 diaembre p. p. tra- Intene 11Pubblico Ministeroin Os di Ôogsisilo dichiara rassoasa di Giu- gi, sovannt 01ancia lo, Francesco e emettersi come novello titolo; 2• a

a n a n d
' ti ta el eerm «d) usi e uaitM ofa la Finniara iglio del chiedente Pia ian o n E

o o o

i volume 129, arecolo 201, come da seppe Rebora, o parte la chiesa lie bdb ut nelle con- alla detta adesione; Ces pronumsisto R di 7 dieembre Nicola, signer DomenicoGaambattissa, pare tenuti si rinfranco di tutte lecertilicato del conservatore Bocca e d'Isoverde, a mezzodi il fossato morto. ha o receduto il citato dbet're .che La Corte uniformemente alle anzi 1867 ½Ignori D;SalvatoreOrtsafalli Gennaro, Saverlo,atudeppe,Conce(ta, spese del giu tizio, tra le quali quelledella perista dell'ingegnere Antonio it bosco aalto in afatto a detta casa eennate eenskasioni dichiara farsk residente, D. Aatonino P Teresae RaflanteGaaccia colmaritodt ehe occorrono per lo insersioni del-Richebui depopitata 11 2 dicembre trovasi in luogo detto Bricco del Bosco Ê $ ŸASSANO AGOSTaNO, BBC ÊB0gd all'adOziDBe di 868 trattasi IGCIOtta, e queSL'ultÌma GiB9eppe Bangiovanni, fatto presente nel glorvale degli an•1868 nella canoelleria del prefato tri- e consta di serra cassagnanva conn- Ordina eba det presense deersto
atonino Rizzotti giudici, presente uall eredi del fu Giuseppe Oraccia, nousi giudisiari, ed in quello prisialebm

e i à re

e r e o a o ry o

b
Con atto p wa 28 dicem r

a

e eben d i a

civile di Genova in data del 28 dicem- stena, ed in parte i bent della fabbr - 1868, recognito dal notaro ser Achille amnicípio di questa, altra alla porta di buit.accio,blariandáPassarelli provvisionate non estante appello.bre p. p., trascritto in capo del ore- eeria di Galaneto; il tutto condotto da Travaglini, registrato in Firenze li 16 del palassu di gmatizia,ana terzaaha col marito ibcolantonia Pirro,Pasque- Ho loro in6aedichiarato che tutti isente, col quale viene autorizzata Lorenzo Lansa. gennaio 1869, coi patti e condizioni¾ porta di guestu tribunale eiwilo ed A $$É8810110 fer0(liÉ 1e Testa fuGiuseppe, Pasquale Zdem- sorriferiti titoli saranno depositatila one perproclamimediante in- 8. Casa e terreni. La casa o colo, che nell'atto stesso, venne istituita nosquarta alla porta della Camera ogn benefaßte d'investicirio ho fu Carlo, Úomenico, Ginsappe' nella cancelleria del tribunale, ovese en g nallCt dilegge nica oc fina a levnente Giacomo - una Socie à in nome collettivo ed in notasitedi queam. Si rende noto che congsto_ricerato m t l D passono prenderBO COldhniGaSÌØDei di.11rey. prete Gmmbattista Rissos reni della saasessione Cambiaso, a
accomand plice,dellagb BuskdelibeEatonellaCamerade10en- dalsottoserittonelk0gennaiocorrente eo8.AngeloedIsidorioVahante,Gin. che gs'istanti saranno rappresentatiresidente a Bogliasco·

. tramontana e mezzogturno colla via
no soc e respons i s¡¯ siglio da Sua Ecoellensa comsinada la signora Irene vedova di Gaspero seppe Testa fu Leonardö, Domenico dall'avrucato preenratore signor Don2. Ii rer. prete Çxactano Ma par- vicinale; consta di piano terreno ad gnori Antony Aaboyet e PaoloCorne- tore Saivadore Ursmo Ursino primo Brag, domiciliata nel popolodi Mon- Vallante da Romualdo, D. Francesso Vmuengo fu D. Giuseppe Grintaldi,

O It signor Nicol6 Bartolomeo Dai- in affitto con dettam
ba, faltro a renre rgo la ( maggge, 4,e tà det di lei zio Enrico 6rassi o

e
rtico col marnoßaverio Pasil ne'rispettivi domicthi di essi signorilepiano notaro,«esidente in Genova Altre due terre in rossimità, o

Noce, n. 2 Quindt ilsuddetto dooretovien. Br• tuorto intestato a Napoli nel 29 lug,tio sarelli, Antonio, Francesa,, Giuseop* Sevenno,Santelia, OsaaciuttoeSedad,5. EmmanueleDagnano padre, resi- meglio appenimenti terra detti Il capitale di detta Societa ò stato mato dai guddetti votanti e dal tieb del decurso Anno e Michele Panichella fu &odrea di Rie- eensegnandole a persone di loro fa-d p eno llo,residente 'y ¡nora i cancelliere signor 6tuseppe Pisani. Da$a cancellerm della pretura di
a And commTergy mighe come han deno.

7 e esa adalfore til Giuse ne t e don&à
soci solidali Au yet e Cornelio, vat & L i i te 115 na P ca.Etttdi tetmarito Staco-opB its una ColombaRebora vedora Campora. a dire i re

30, per Stano m Valentino, Gastano Chirico, Giusóppe 126 P. BozzoLuu, cano. Jelst, meno qûelÎl adicati di luccia eex-aarátaniere, 6tà residenti in Tor" 9. Terra, In getto Gå gi ßopra,
diante mercanzie

i drediti oommer' Paani wies cancelliere, _
Bildohe. Va però spiegato che tra essi

aampira, semiŠfva, fruttiva e casta- ciali, attrent a mobill, e lire 80,000 A di is dicembre 1868, dal signor Attise. 127 00Dysputi 806 igura 11nome di Frag. ÖÊÊ0,
bile,

I ica ssadore nu nativa; conina a levante cogli are. per grte di un socio accomandanto• PaoloSalemi esatta la somma di lire Si Aedü€o á notižia di phigsbessia i a q r Al segesto dell'ordinanza del giu•
30. ui Ratto. I oi e o a fabb

a quale per lire 5,000 liquidò con tanti sei e sentesi-i venti per deoreto di ad egni già utilb Bae ed elretto di la- di eni si terrà parola in appressoafa- dice delegato alla proegdura del falli-
11. E a lo BeAagno di lei marito, Gala$eato a tramontana een kra

Bitf6ËEÌ, ut005ilÎ e mercaggia in omoldgazionedi adosionee per reper- gione eòtbo con sónkaza del 41 21 ot- vore del padre e degl'Istanti. mento di Antonio Caltetti, orologiarothšntenti la Genota
ceseo Cervetto, a monogica ao sunte, sborsò italiano lire 19,000 in torio giusta lebotlettedi nutneri 49 tobre 1868 Bei regio preïþré ilèlquar- Petsca in Mercato 14uoto di questa eittà; den12. Rosa Vicia ti , già resi- Gaetano Lagesteba á Maria Lagoste- contanti,e sl eblitigò per le rimanenti

e 4928. Il vise cancelliere eggiunto tiere Santa C due,priiño mäildáinäilto Da tempiremotissidillafamigtin Co- 22 mennaio 18b9, rewstratacou aháreade teV Seom
go na vedova NOntaldo, di metri qua. lir'e 13,000 sborsarle in tre rate men- Vincento Orio. di «¡Qesta eittà, forppo dichiarate rafa conte di Ëolicastro, Dossesma ed i da outle un tire una annullata, 11sot-

te Ed agionne scorsafrateui, di re-
drati 1560, condotta da Giusep¢elãola sili, la prima di fire 4,000 nel mese di 19635, registrati in Messina li tidi. malle,edi blada itflicãeÏa, le olbliga. e¥ä doinos del fondo di Jelsi. Venuta I toscritto invita tutti i creditori del

sidenza ignota. unita2toute al bosco, di oui infra. gennaio, la seconda per lire 4,000 nel cembre 1868, libro 3, voin-e 31, fo- stoni contittle dal hi tför IÍgisepþe l'abolizione della feuddità alla deux fallimento stesso, i litub dei quali15. Annetta Passadore fu Giuseppe 10. Bosco, luogo detto le lineße, in mese di febbraio, la terza di fireb,000 glio 179,pagate lirbelnquantendeehno PuccindÍ11 a Ìa¥órbil gliorŸ¿ofac• fam Un con o i uma i commi tena sani verdicati e conferutati conresidente tá Gañova. e uw en na a leva e entro il mese di marzo t¾9. fire cinque, ricevute Bre eihquxota- ohino Caldsi, foni è ëssò iiigõor
n

me ed6n lla santenza e e a
mmente, ad int reentre all'adu-

la Ë avv. Glase pe Al- nente con Giuseppe Isola, astamon- La detta Swiet& in accomandita cinque. Itriensitore, V. Perroni Pa- PoecineltidAlutigoÏèlúþopièdamente la Commissione feudale nella cam
nchesaratenutain quessa can-

legro, residenti in Porto M urizio, tana con ritano tavo, a mezzogiorno semphee venne istituita all'oggetto di ladin¡. Interdetto, þ rigettate ÿegolô le rëla. tra esso signor contedi Policastro ed eeneria la mattina del di 8 febbraio
me inarito di dept signora Anna colla strada vielpale, intraprendere l'industria deMa fabbri Comandiamo a tutti gli uscieri che tive doutasido di dictilarasjoôë Ai cre- 11comune di Jelsi, ed in eseensione prossimo, a ore una pom , per delibe-it. Altro bosco, luogo detto Piano cazione di birra, spiriti, liquori,acque ne siano rîchiestied achineque spetti dito del pistiorCaros1,e ciõ si deduce degli attidi poswo, vennero deter- rare sul concordato the verráprope-18 Bdosa Èáttà dropie di Aluseppe de re gna o; con a ear gazzose, aceto, ecc., la vendita didetti di mettere ad eseensioneo pkenente, a put ileahetista perahghiono possa a ti r re e ye M falli , u4quans'a hviene
19. EÑiggliiti marito Giuse pe Bel. Cambiaso, a ponento.con altri eredi

artieoli all'ingresso ed al mÏnuto, la al Ministero Pubbheo di darpi Assi- comupque âllei arne ignoranza io consistenti nella riseossione det ter•
Dalk neellaria del tribunaleelvilelafilö,þá reddenti in Geno Cambiaso, a tramontana con Glovan- rivendita da vini, commestibifi, generi stenza, a tutti i comandanti ed uffi als ugni, gee. ra o de'coloni inamovibdi delle ter-

1eomparire in via sommaria nanti ai Isola, a mezzodl en ritano vivo; coloniali, esclusa ogni e qualsiasi della forssi ynbblica di conebrie Dott. ÈNMCoS†ñiifo fiungols re ell'ex-fondo in tutti i cespiti in u currezionale di FireDEe if. di tri-
I'sllustrissimo tribnaale ciyile sedente condotto da 6iovanti Isola. razione di borsa e di assardo che non conessapuhado ne alabo togalmente pein 1 eeten ao eLg no, banale di eommercio.
In Genova (seconda Cunera) Palazo Beni ad Orero. possa assolutamente quahficarsi com- richiesti. Oltazione per þIdilici proel in ci 'i dipndeothmente da'cén

Li 22gennaio 1869.
Demáulare, alle äkö dieel di inattiina it. Terra con casa distretta deno- merciale, venendo del pari i Perspodizionè rilaseista pi produ- in Jetri,1(iccia e Us1Aons súi capitáli irredimibili ed i cammi in 125 M. Da METE, VÎ00 dàDO.1 1 trenta Mprile prossimo venturo, minata Brugara, seminativa, prativa e nella Soeintà dai predetti sjguori ràtdre del straor Paolo Bafemi, adot- ad istanza di Gengile. danaro in ragiomt di lire t 70 par ,a o nare la ndi unb. I iva, a co n a le a laaeppe Audboyet e Carne o, ultre il capitale tato, signor Francesco Tripudo. Ifantro 1869, i orno 17 gennale, m ol nz e

a 1.e peltmone che thand usoalla condizioni infraespresse: equindi nente Giuseppe Torre, a tramontana su etto, la prop a respegtiva Indn° Messina, 26 dicembre 1868. in Jetsi, Ricolae one.
del c. one di o ichtt signota Laura delle pillute ciJoduro di ferro appren-rimettéro te parta naag I'lliosarissimo is reaso CenAenaro edetto sarebese stría che prima usercitavano non che Il vice caneettle Sulla istassa de'signori Blase ed
raf t duchessa di Bruzzano per la daranno non sensninteresse che qu--signorpresidente perstabilirel'udién- Spinois,damezzodlBartohneoTorre, la loro opera ed assistenza 128 GIUSEPPE ŸISA

. parte che le riguardata, e che raßeg sai snesesimi paodotti thann inn ito piùza la cut deve fárgi 1°iñointo, Isäa• 13. Terra den minata Costi, casta- La predetta Societàha11sede prio- I mie liat) Ip J get 64 la paraîòne ilél detto ex-feudo di efficael quauds, ad essi viene aggiuntodando at egneëlliere di formare rop. nativa; a conflot di sopra Giuseppe, eipale nellostabilimentodi Settimelto, Camm Seist, Aito milacontrada Tana, somina. 11 Manganese eome Pha proposto 11 si-portuno bandö; dichiatare aperto II orre, di sotto marchene Spmola. comune ai Calenzano, di propriesa Affiso. 123
alla a rada

a

rio.
ove

sivo, Mandra del Baro, Colle «tel giu- nor Burin gu Bussso e approvatod grand o ul eno la4Ñ ra c
n i a

della signoramarchesaDeBoissy nata La mattin del di 24 febbraio 1869* In Onformiti deHa sentenza rite d asi IIIe i Júdaiiþúdice JeTegiftö jFer TlWr on; S inola, di sotto Giuseppe Torro e ,i contessa Gamba, premo su afûtto dalla alla pubblica udienza del tribunaleel• onta nel triaanale eivele ai Cam vitello, strada che antaea ti bosco Ferro e Manganese, sia i conf-tti diordmare a) creditori inscritti di depo- da due lati il fossato morto. Società medesima, ed ha l'uíncio in silee correzionale di Firense, a ore I hasso nel di 21 dioambre 1968, r dettia Tana,bosco dël ooinune i Jelsi, Lattato di Ferro e Manganese, sia In-sitare helig calicellerik le loro doman- 15. Terra denominata Rama, qasta- Firense in via Borgo la Noce, n. 2, Ii antimeridiane, sulle istanze della strata con maroa di lire i 10. Ao ei- beni desfistanti e bañi di Careemaa- line le pillole di Carbonato di Ferro ededi dollocazi6ne motivate ed i deco- gnativa; cooinante di septa e àt palasso Orvieto. nobile Chiara Morelli ne'Mala. tato individualmente i signori Giovan" giore denominato Rodea,Fmme Cara. Mangáñosa di Barin du Balsson, esi-menti gioptifi€ntivi 6el teratine di sotto cot iparebase Spmola,dann rh dal ni Sevenno fu Giuseppe,14icodemo pella,benidellaSS.Annunziata,stra. gendoilshosigillo,stamocerdd'averegiorni 30 dalla flotilicazione del bandó. lato Morando, dall'altro Torre, di
La suddetta Bacietàou! raa‡mentato testa, rapp sentata dossor Amo- Santelladi Pasquale ed Antonio Clan¯ da pubblici ðelta Selva, beni della deimedioamenti d'un'efficacia iceon-Ordinare la esecuzione govvisoria metri quadrati ÿ#. atto del 28 dicembre 1868, rPEistrato nio Ciarpagbai, sarà proceduto alla etullo fu Pasqualà di 3eisi, e Glam" mensa arcipretale di Jelsi, tenimento testantie cuatro 11 color pallido, latella s'entensà intervénien$ e nono" 16. Terra denominata Caneto e Ra-

11 16 gennaio 1869, wanne retregratta vendita formata per mezpo di pubbisco battidta Sedati di Ricola, a cotipgrwe de 6ildone, bosco del comune di gg. pocaquantità di sangue,l'irregolaritàstante appello, meno per le spese- osa, vignativa a fru;tiva, epsä ante pl f* ottobre 1868, cual ebbe il suo incantodig podere con casa colo- innanzi al tribnoale eiv¾e di Ca done, Vallone denominato degli But- di inestruazione, een. 364a
Sarapno degositati in can floria i di sopra col anarchese Sping , of principio nel detto dl f* ottobre 1868, nica e casetta padronale di proprietà basso fra 30 iorni insieme agli a tri,

per la debita compniqasione: .. la ri- 1 sotto cot iussato morto, da un ato e la di lei duryta da detto iorno fu dei si6nori diustino e Fülppo fratelli ut appresso otati,

le i puree oaeoseca l' I le s rc esePI- stabilitae issata per anni se . Rocebigiani, posto in comunità di Bi- 4
au r ubasiirrlieri a seu naa, ad Nueva Pubblienstene

crizione: 3. gË estratti di callastro er no della chiesa di Orero, di me La surricurmata società prende il gaano s¢'Argo, luogo detto Poss- oggetto m sentir date le pr viiden- , snu.a4. 11 certificato comprovante l'ammon tri quadrati 144. os me di Società per la fabbrigasione di francoli di Soito, avente la rendita se di Ainscista set fatto che verrà SOCIETA I?UNIONE TIP0CitAFICO-EDITRICS TORINESEtar d uteo ddirettonrl' n Condizioni deMa eendita: bi a spi ti, ignori,ecc-, sotto laditta 91
es i s nr lo TORIltO (gli litta Peaba e 0.) NAPOLÏ (depolift)in re Risenh 1 6 l' u

no ndudbeni ra d rittic e La firymn acciale A. Auboyet 6 0 27,550 25 daiperito giudiciale signor noi,nC Gaa Ter we Via Carlo Alberto, n. 38
COEDITORI

Strada Fiorentini, 26, p 8

pubblici proclami, non a misura, tah e quali sono e sa- apparterrain cosmne a detti soci so. Ingegnere Fiancesco Monici. Caposio fu An ea, nonchè la signora Firenze, Fratelli BOCCA -Milano, G. BIIIGOLA Librai-Editoriranno all'epoca del deliberamento, fidali Antony Ankyste Paolo Carnn- Dott Asromo Cuaraemmi, proe. Caterina Magri tutrice legittima del

t n arNt ento al piano primo .
2. I u i LuÁ a.uauuu µums --- RI¾ISÌA MENSILE DI BELLE &ltTI

composto i sala, cinque camere e alfincaato come segue: Direuora: Cavaliere Lus: Rocca e CaraHere C F. Biscannacucina; con
d

ttro finestre e per- Beni posti in Genova: - -
- Colla cellaborazione di moltiArtisti eLetterati italianiiŠ'ti delle Mur i

Lotti 1. Ap rtame d easa,
Ogni mese on numero composto di due fogli di tenw in 4°grande a dun'. "a'." ."¾ -g"Q 04LLEEIO DELLE io i s el nÊÌl

r
si
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ti,attut1mentecond tto a tin t Cast ino, Campasso ed Asinero, li- modificazioni introdottevi dalla lègge 19 luglio 1868 e dal regio decretoi Ho mugnaio liretfe rio. re7 Casa, terra di Montasso e bosco 15 ottobre detto anno, ed inoltre col testo di questa ultima legge e decreto, eo iser all un

Beni a Galaneto:
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condotta Un volunae & oltre 150 girte en-8• - Iire 8 OO. gyori medici a prescriverlo ai loro ammalau.rari, a tramontatta una casipola ro 10. Ibsco deue timelle condotto da Depositi: Firens, farmacia lleale Italiana al Duom , rmac a de I
safen di certo G ovanni Corso, ed a Gi Isola, L 50.' La parte del volume riguardante le tasse di registro era relativo indice 14 a 10. Legamone Britannica via Tornabuoni, farmaeta Groves, isorgognissano
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tazione civile e del sonotetto, il pri- 12 Terra con casa distrutta detta Firenze, Via del Castellacqio. - Torino, Via D'Angennes, n. 5.
m ia att Bru ra ondotta da Giuseppe Tor-
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